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Non può immiginarsi Io sp i che si e qui g; 
vittoriw deli' at" 
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to a 28 piovoso per sollennizzare le 
frances1* . Circa le ore u della nuttinx iì è messo in ^nar­, 
eia n 
del d 

d porta v iNT 
.(} a guardia civica scelta al 

IOOO ne faceva li . pompa più " vaga . E 
tecompa^navano i d d a 

a iiAj alia piizòi 
MI ai£o di vLirc^ 

ÌSÌ separavaQO, «d 
vircti t'epubûiicane. 

fra le 
fra g 

de militari ed i pubblici applausi . Procede 
li altri mia colonna di f vestiti con :uaitòmi© 

«azionale, de'vecch} rispettaoili , delle spose rimunerate 
per la loro fecondità, degli a^ricokori con gi'istromend 
dell'arte più nobile trionfanti in mi carro tirato da'buoi , 
de' soldati francesi feriti per la loro patria in nu ecce aio 

"a , i nostri fra­tirato da cavalli, U 
te Ili d'arme . i fond 

della Lombird 
d bb. e e C 

ed marcia d colonuc di cavalleria 
fr Chi non p d 
maestosa compa che se fi 

o 

1' albero della libe 
nella gran piazza dei 
fra i saluti del can­duomo intorno 

none e i sincer 
ciascuno degli otto rioni si è imbandito un banchetto 

di tutio ii Pop penatore ? In 

d si è pur d al Popolo pane,­vino e car­
ne intorno 1' albero della libertà che 
altro banch d coperte d 

piantato. U 
nei 

zionale alle autorità sì francesi, che 
cialità della guardia naziona 

rib 
P 

qua qu e F ec. ec rd 
a' pat ciotti pi d 

na­

di 
e i' allegria tacevano a 

gar ; . 1 francesi confessavano di non aver d 
lacolo simile . N si sono dati al Popò 
l di b fé 
ed e tini ta la sera con fi di d 

o uno s pet* 
lo i reatri 
continuità, 
ito nel fon­

do dei corso di porta qnemaie . £sso rappresentava mi «*2> 
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ï sé 
maestoso innalzato pel armata fraccese In 

cima v' era la della vittoria d d 
obelischi 
îiemerita d 

r 

in memoria della legione lombarda anch 
patria Q là dei b rilievi 

mente istoriati . Nel fondo del 
si è aperto nel de 

un gruppo 

grandi 
' essa be­
analoga­

di nuvole 
beila ed improvvisa il­

luminazione di rutta la .macchina , e dal suo seno e com 
pa rsa 
col pi 

la dea della libe in atto di schiacciare coli' asta e 
i 

\ 

e 
vizi del despotismo . D 

tosto caduto un fulmine sopr » eh 
della ragione 
erbava 

vauzi d dalle cui ceneri e risorta un aqui 
la spennacchiata; ma­appena questa si è levata in alto si 
dispersa in fumo . Alla tine di questo spettacolo il Pope 

un bamboccio che rappresentc 

e 

ha messo a f 
gito­'areici 
e da 

e quindi si e portato a' d 
va il fug. 

teatri dove si 
ancora pubblica festa di ba 

Jl menomo sconcerto non e dd 
tali fest 
Tutto scandalo e diso 

ma ii felicemente agi 
Per" essi e 

sincera allegria 
» 

e delitto il f: 

nel corso di 
aristecrati è 

confusione la più 
chi degli 

V associarsi nella stessa mensa 
«oro i veri nobili d 

con degl 
Ì e obbrobri 
gricol e he 

d del vostre 
Mostre idee barbariche 

sraro. Sciagurati ! e quando vi 
itudini ?■ quando arrossirete dell^ 
: irânnesche ì 
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ài 
tîfÇetïîîajQ ­. Aldrovandi invita Aldini ad esporre 

congresso il metod» di deliberare, che si tiene i 
consigli a Parigi, perchè si adot t i . Si efpone, ma si 
ne il solito. I 

; ' dui 
riti e 

il confortatore della ibonda feuda 
lltà, 
tu 

vanza, che Pabolizione de' feudi, proclamata in vir­
diritti dell'uomo» non si estenda a feudi, privi di 

giurisd me se potesse pe 
ranno in superlativo grado, di esserlo per 
santi principii, che professa un tant'nonio, 

a chi non è ri­
peta . Da quesri 

spera ch'ei eh ei di 
venti ancora l'avvocato delle scandalose livree che.qua 
nionumenti deli de ali uni e degl 
ajrri, adornano lurtavolra e Bologna e Ferrara. La mozio 
ne 1 non e esecrata , ma a g 
Se il.proclama a' Popoli di M Carrai 

Lamberti leg 
► Approvato. 
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9ellentuni t il 
disamina di una sua 

* * 

co tîntes 50 si formi in comitato 
i r 

segreto 
H 

bu ne 
mozione. Il presidente congeda 

pei* 
le tri­

Si dice , che abbia colui proposto un prestito di 

B y -
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r, 
f i t 

n 
a 41 

^aom. zecchini impegnando le giojé eh'esistono nello stato, 
SÌ riapre il congresso al pubblico . Aldini espone eh' es.sen» 
do termiuato il contratto di locazione delle finanze di Bo­
logna pel caso avverato di guerra guereggiata , e non aven­
do la provincia i fondi occorrenti per dirigere a suo conto 
le finanze , l' antico appaltatore si esibiva di locare i pro» 
prii capitali sotto condizioni vantaggiose allo stato ; ma 
che il governo provvisorio non avea voluto celebrare il 
contratto senza 1' approvazione del coogrefso . Aldini, ch«" 
ha sempre sortenuto che il congreiTo non ha veruna autoriùl 
sopra i governi provvisorii , potrebbe far credere con ina' 
siffatta, esposizione o di effere inconseguente o fìnalmento 
pentito della sua scrupolosa opinione . Il presidente deputa 
ua comitato di $ membri per esaminare il contratto . Si 
leggono varii tìtoli della costituzione, intesa la divisione 
del rerritono in provincie, diftretti e parrocchie, nasce 

questo il tempo di discu gran bisbiglio . Paradisi t non e 
tere fiifatto argomento ed egli intendeva di riserbarlo al 
mercoledì, giorno di con arre (Io 
lare della ­religion* . Contri lesa'e nrt 

destinato a par­
uu suo progetto di ri­

segreto , 

tro 
Piludi, 

. ~ 7 ^ 

dipartimento bisso Reno, centro Cento ; dip# 
del Po , centro 

partizione provinciale ; cioè dipartimento alto Reno , ceri* 
Bologna ; 

centro Lugo ; dip. delle sponde 
Ferrara ; dip. delle sponde del Panaro, cèntro Modena ; 
dip. delle sponde del Crostolo, centro Reggio; dip. 
.Cimone , Panilo ; dip. del Serchio , Muavo ; dip. di Panie, 
Massa . Aldini : qualunque sia la divisione da stabilirsi, no» 
dee avere il suo effetto che dopo «.«ere stabilita una 

Netta uniformità dì Ire­o­i . finanze ec. net turra la reo. Lo 

del 

per* 
on

1 

s 

li! metodo già 

^ 

stesso Aldini propone some sua peculiare opinione , Contro 
tenuto, che il consiglio maggiore decida, e 

il minore proponga, credendo assurdo, che il minore possa 
disapprovare ciò che ii maggior numero abbia addottato . Si 
oppongono Bertolani e Compagnoni. Questi osserva , ch'es­

: ^ 

i 

endo il consiglio proponènte Composto di pochi e vecchi » 
Potrebbero mancare molte proposizioni utili ; ed è ben me­

jvjUo che 
Idi costituzion 

queste abbondino. Be tient ani richiede al comitato 
* * i _ * - «. a i 

se com* è 

ì 

di essenza del contratto sociale, 
siasi riserbata la sanzione delie lèggi al Popolo . Pz-

paura, risponde che si sono 
della costituzione dalla francese del 95» e non 

radisi con un' ironia da metter 1 

3 

prese le 
già­ dei 93 ; che se BdUnmni anici va quella del 91 % si éa* 
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rëfebe potuto ndoAre . Soîio i soliti Sofismi, detti da' In}. 
ci ^ verecutidiJtn Le basi di un ottima costitu/iouc deb c> 

Altre non dee bnuo essere for date su quelle della natura. 
conoscerle il legislatore, che voglia sosterete piuttosto i 
dîritîî inalienabili del Popolo, che, come Marco, il ce­
cemvirale deTOtiì.iT.o di Afpio . il ■ présider te crea un co­

formare una carta cofiTog­fafka della rtp 4 n nato per 
leej.̂ e ura nerroria dcdla giunta, colia quale si domaLdaro 

irezvi 
la legic^ne cispadana 

a 
e 

or ce approvisionare rii Vcirii geren C3 si cifrar co 
e completare la cavalleria . Si for 

Èia un eccitato per tale oggetto 

d i 

'.* 

"> -fi/ 
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Su IP] incerteiia di ûhàrii ptriotti . 
■ f * 

E' pernotto chi ror 

' j h 

fa turtï gli sforzi per la saìiir» 
^ella patria? l a ircenezìra nelle preser:ti circosfar7.e di­
stri! g­ge il patriotti^iro . Chi i on sa guidare il cocchio della 
r'vohizîcïe , chi si arresta âd ogii perìcolo, chi Lcn sa 
avve nirarsi a qtiesra r;iiova palesi­la,... che abbardoi:i 1ère­

piti f c r t una r i . . . . r\on diri ad altri atleti o più saggi o 
àvressi 'dui sue lerrnre la libella di pregare altrui, perchè 
ci si 'dd­i ? Si vt.o'e forse accreditale lecah:rnie di quei 
''Ê'ïornalisti piezïoJari , che fpprpcro, ere la li! erta toi: si 
desidera, na ci s' inpere? Patriota ii certi , eie or giu­
dicate, rifettete che un giorno sarete giudicati arcor voi, 
^perra a voi di agire e di secoidaie i voti dei Popolo 

voi credete che 5o? o cuelli della nia irass'rra felicità. E 
Eecesf­ario un peinesfo j er esercitare un dovere così irrpo 
tenre? L'ag i le per la libertà, il chiedciìa apertatrerrc, 
3Ì pr( clan aria e ur dovere di r^gri noirp , atche tebi^vo, 
che ncn abbia litunziaio al senso ccixiine ed a*suoi diritti* 

=■: * L: Eolie t d* Italia ó 
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Nel 
Dal qtiartiet g d 'A Ì 4 plOVOSO 
giorr 2t la dividere del eenerak Victor e arri­

sa d 
s t i , i quali volcv 

depoti e le armi ad ufl 
' , ci e era in presenza 

stata tolta per sorpfe* 
nostre truppe che sono entrate uniumeiite ai papi­

Vìlta in Ai:c«"'ca dopo 
corpo di Truppe dell' 
sulle alture dì Olino . 

a vet fa 
armata p 

fó 
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Nella notte del aï ài i i nts còrpo di cavalferia co^ 
jmandata dal capo di brigata Marmont, ajutame di campò 
del 
Co, 

generale in capo, si è portata sopra Loreto, 
i già si era salvato portando via nrto'Iti efFett 

Il baròn 

ostante un milione di scudi è rimasto in nostro potere 
L cammina a Foli 

vasi a Macerata distante 
D 

he da Roma 
ed oggi 24 mrç* i, '■ 
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Ancona 14 piovoso 
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Qui si ha la sorte di godere il gen. Bonaparte che 
alloggia in casa Trioìifi. Una marea di n inistti esteri 9 
di deputazioni è il più strano spettacolo che si offra allò 
«guardo de' contemplatori, che pronosticano le fasi dell' 
ónniporenza papale , che sensibilmente tramonta . Ma tra­
irò t: ta per ripigliare il suo periodo, come la luna? o spa­
rirà come quella cometa che si perde nei disco del sole?. . . 
E'qu esto il gran mistero diplomatico Le potenze catolich© 
farai KO tutti gli sforzi perchè non disparisca questo pia­
neta dal loro sistema politico. Ma è poi tanto utile la sua 
inâuecza ? quale regno non ne ha sperimentato gP influssi 
maligni? Sarà dunque da tewiersi la verità e la ragione in 
luogo dell' errore e dell' impostura? I re sono i tirannide' 
Popoli, ma nn papa e il tiranno degli uni e degli altri 
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Colli al cardinal Busca segretario di statò. 
Ancona 9 gennaio 

Eminenza è 
1797« 

oro obbligato a partecipate a V. 
alle forfce della rep. fr. Quel 

ho dovuto 
ha scon­

certato è stato l'aspetto de'légioiiarit lombardi. V. E. mi 
àvea fitto credere che non vi sarebbero soldati di questa 
Specie, e che uìuno si arruolava in Milano. Ella è duuqus 
lï?al 
duto che nei francesi la 

servita da' suoi corrispondenti ftiilanesi. Io oc ho ve 
più mìgliaja, e temo più in essi 

fondazione della repubblica italiana . La truppa sotto il mio 
Comando ha dovuto arrendersi, e alcun poco avanzo ha po­
tuto appena salvarsi . lo speravo assai nieho nella discìplì­
toa dì questa, che fiel Fanatìsmo de' Popoli; ma sono el 'u­
fiA e.l 'altro egualmente falliti. ÌDunque tanti miracoli,tan­
** occhi versàuli, tanti giuraaiccti t tante i«dttig€nzç ecB 
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Huh hanno servito ad 
una posta per salvarmi in Foligno? S 

che a darmi' ii tempo di ­pre» 
à e re 
che il pap 
1? le oche 

:uto pur troppo' 
£ pili il papa di quei tempi felici in cuî 

u * 

V. E. metta a piedi di s. s. i mìei umilissimi SB^nr 
i ... i ..'. t: .. _i . ; in » . s 

Q nd 
le comunicherò un 

inenti, ed 
di Bonap 
rameute sarà onorevole a chi 1 
ehi V eseguisca ec. 

di trovarla in Roma, un po' ptfya r̂y 
6 di fug 

» ed m 
eh ì. 
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Roma 8 febbraio * 
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it vaticano è sossopra . Il papa minaccia dv impazza 

#Éfr 

H f n 

Si è veduto per qualche momento non darsi alcun pensiere 
della sua chioma , né d calzari. 

> 

temere del Popolo s 
gridando fuori di* i< 
tompri la mia tiara 
rione come abborris 

E , 
cui tanto hd 

vende la retizionz 
So 

• » Ma i" fi­
li papi 

!? 
via si ri* ' f £ W y VILI C ' t Ç , OC­ ' «■ 

rispettano la reli 
i 

di quant ha ffe 
La commissione militare ed inqu 
prelati non sa che d B ha 
gto rodomontesco ML 

vera e sola cagione 
il vangelo e P Italia. 
ale de' cardinali e d$L 

h-

perduto il suo coragH 
dispera delle sue negoziazioni m 

Albani crede perniciosa 1; 
abbandona spesso per de 

fuga del pa 
fra le b 

la nipo sty 
del conte 

Anton \ec. In mezfco 
to si sospira Atfa 
tperimentare un' alt 
dovrebbe servir di 

questo generale scomb 
ma lion questi cosi 

la riconoscenza pap 
plice da 

d'iìitric favore del papa 
pio a tutti coloro che ambissero 

per aver qu con­
cluso un trattato tra costui e la rep. fr., fu per alcuni 
gì e idolo de romani, 

per quindi speriment 
d e 

L 

più gravi 
acclamato patn­

il disprezzo e 
■etto per P esecrazione . Un intrigo di certi stranieri , diretto 

altro dalla provvidenxa che vuol Ubero il campi^ogl 
» 

il 
animo del papa le furìe della guerra . Afoaraha. 
di prevederne le conseguenze, e il coraggio di 

listro . E annunziarli al sacro mi 
in modo un del verso 

condotta eh erì 
, Ve tal ripu 

tata verso del papa. Si cercano tutti i mezzi d 
•^K si d 
ov' eransi rifugii 
inranto minacci; 
«ella Spagna ed 

il Popolo 
alcuni fra 
di nuovo, 

ad assalirlo in propria casa 
in missione II 

e J
ïï 

9 

è 
gli offre un asilo* 

4a guerra per la fuga . Si ri 

r - > 
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no le riegrcïiaz 
r *■ 

iticancarsene 
tiene c d 

'ouï a Firenze 
he i francesi i 

su que 
desi 

riprega A^ara a.& 
mi nel dissuadano. 

cui fu scacciato Pkracchi da P 
stesso articolo, per 

uà, de' preti 
t» A^zara prom 

* laccio , 
che cominciano a calunniarlo pi 

la 
ii 

e non pa la stessa 
. * *. 

w 

ì 
ttitì^ano 

gando a fuggire da Roma tutti 
spag 

coloro che le 
II pa pa d il 

ppar 
suo ministro, che la mercè di 

Atfara dall'oblìo, in cui languiva un mese avanti, era mon­
tato al sommo grado del g 
pia ritornare a Ro do 

e i 
_ r 4 m 

T
 h

V a e qui si trova m % 

«ori tic an© di non 
non gli garantirebberp la 

pe pro 
■ 5 ­ y -: nistn de t iranni, che non arrossite di amb 

. O voi 
le stesse 

parti , 
àugur 

sostenute una volta infelicemente da Aç 
imo la stessa ricompensa dovuta al vosi 

q 
ed 

a vostri in t r ighi , imparate a prevenirla •. 

. v 

Ê 

i 
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La nuova 
eato delle be su 
mente debellar 

. 11 re 
Io dolo 

Torino 9 (ebbra 
della resa di Manto\ 

\ 

ha dissipato . ri 

e (0 la loro sciocca ioq e pie 
da' rapidi progressi delle baj 

dicane 

K -

zt 

«la per io 
jna notte ! 
ta la corte 

de a ìdia 
Lo 

per crepa 
» rt­pub­
la regi­

\& 
La principessa di C 

di Roma veggh 
pad di tut­* 

dovè soccombere per la 
Il Popolo a 

gistrati , i med 
tutti coloro che 

già ammalata , 
S Ct ff 

Dosto mostro 
gP avvocati 
o direnarne 

la DÌ LI pi viva gieja , i ma " t o 

i go insomma 
o di ves 

s sari rubati o vilipesi da 'nobi l i , non ha 
«W 
V? 

I 
mulare la loro con lentezza . N 

P< d 
vi 

ignoranti che non ved 
più 

/ 

*% pass d 
la rivoluzione avanzarsi a gran 

ìaoi 
^ 

ì 
r
4 
ï i . dati 

I militari sono tutti mal offi che 
. ^ 

5 e j 
reg: 

v.6 
*^ 

-±\l 

% 
i 

a 
* ; ■ & 

■ -i 
.-. Fi 

quantunque il governo contìdi a pietereuza ne 
gimenti svizzeri , gli gioverà poco la supposta testardaggi­
ne di questa gente . in ogni caso P esempio de' loro patriot­

Parigi dee persuaderli, che vano è resistere al vota ti a 
del I ed alla voce imperiosa d ■vr 

ed 
Le tinanze sono rovina rissime Il dejt tra P uscita, 

.■■■JI entrata 
■il ' provvede con 

passa og mese il mezzo milione, a cui si 
moneta erosa, e bigii di dito 

6 
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giacché fu 
•ièìiza matrice quelli di lire venticinq 

timamente creati a bella post* 

I ministri 
ira contro i fr 

sono assolutamente asini e bri 
11 P 

ft* 
d 

pieno di cavilli 
scolàstici e solìstici fu preposto a tutto, e si può veramen 

riputare il più de^no ministro in qu 
intanto il famoso senatore Durando 

*n 

% 

degno suo emolo in scoperte tirannicht 
.re tutte le serrature del palazzo reale 

marchese dei Maro ha proibito l'entrata 
e non si 
uuraerose pattu 

piti passare alcuno . Là 

ostaiiae (i) . 
riiitetto Pia­
lla uno fatto 
e lo {otica 
x cittadella, 
custodita da 

svizzere, e così il re crede d essere 
almeno temuto, st non può essere amato, e noti s' accorge 

non può pi farsi né temere 
jf̂ osta che lusingato da demoni 

ne 
& 

amare 11 d 
Qherardini 

di 
T> 

ministri di Vie 
un pa 

ror i 
farsi 
duca d' Orlea 
ogni strada di sed 

favo 
d' Ing 

ad 
avea tent­uo di 

mpio dello scellerato 
ora che la rivoluzione è mancata ter ta 

i 
sua peri 
fu sospe 

' J: 
magistrati, 

11 cavaliere Santa Mosa, mag 
e tener nascosta la 

di piazza 
partecipe del di cavaliere i 

P1 h Q re f e fu rimosso da questo, e dà altri 
Ferrere è fratello di quello che in principio della tirannia 
del morto Vittorio fu degradato obbrobriosatpente per aver 
tentato d'indurre gli ufficiali a rivendicare i loro diri t t i . 
I tali indi 
t^olirica,^ stato spedito d 

una generale effe 

so marchese A 
ambasciatore volante 

Mar 
pe" 

corte vacillante il Famo­
cognito sotto il nome di 

francese , forse per masche 
corte sotto il titolo di ce 

quar :ier gene] 
le condog 

dell 
di qqesta 

g 
l'acquisto di qualche vittima per 

auto da jc la santa quaresima 

e quindi tentare 
con un mio 

vo 

i- 1. 

(x) Il famoso padre Beccaria era foliw dire che era peccato non 
£ poteste diftingaere fra* cinque fratelli F rua a aual foiVc il Mutco, 

\i 

L'associai ione al presente foglio si fa presso lo stampatore 
ifrdhccsco Poglianì, e Comp.iiì contr. di s. Baffaele. Ilpre^o 
tjeranticipaiione di lir. 8 nello Stato , e agli estcri di lir,ii 
Si distribuisce d mercoìdì, e al sabato , 
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